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La possibilità di rimanere in salute, ossia di godere di
“Uno stato di completo benessere fisico, mentale e sociale” (O.M.S,
1948), è strettamente legata alla prevenzione primaria, cioè al

controllo dei fattori di rischio per la salute e alla valorizzazione dei

fattori protettivi.

Le più recenti strategie di prevenzione a livello internazionale
ribadiscono il concetto di salute come bene collettivo, da

promuovere e mantenere attraverso il contrasto ai

principali fattori di rischio prevenibili (fumo, alcol, scorretta
alimentazione, sedentarietà), ponendo attenzione non solo ad
aspetti sanitari, ma anche ai determinanti ambientali, sociali
ed economici della salute.
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La Regione Piemonte è particolarmente impegnata in
programmi di prevenzione collettiva finalizzati ad
affrontare i principali rischi diffusi nella popolazione
generale, con l’introduzione di politiche o interventi
regolatori favorevoli alla salute e con programmi di
promozione della salute, nonché con azioni rivolte agli
ambienti di vita e di lavoro (sistema dei controlli nel settore
alimentare, prevenzione degli infortuni e delle malattie
professionali, prevenzione delle esposizioni ambientali
dannose).
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La prevenzione rientra nei Livelli Essenziali di Assistenza,
ovvero le prestazioni che il Servizio Sanitario Nazionale è
tenuto a fornire ai cittadini.

In linea con gli orientamenti internazionali e nazionali, il 
Piemonte adotta il

PIANO REGIONALE di PREVENZIONE (PRP)
per definire le aree di intervento e i programmi d’azione, in 

collaborazione con i Servizi di Prevenzione delle ASL.
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Con il Piano Nazionale Prevenzione 2014-2018
(Conferenza Stato-Regioni, 13/11/2014) sono stati definiti
gli obiettivi per misurare il progresso della prevenzione nei
macro-obiettivi di salute prioritari a livello nazionale.

In attuazione di questi indirizzi, la Regione Piemonte ha
approvato il Piano Regionale di Prevenzione 2014-2018,
che indica programmi, obiettivi ed azioni da
intraprendere nel quadriennio, sulla base del contesto
epidemiologico regionale (LEA).
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I programmi del Piano Regionale di Prevenzione (PRP) si sviluppano
a livello territoriale attraverso le azioni previste nei Piani Locali di
Prevenzione (PLP) delle ASL.

Il Piano di Prevenzione è strumento di programmazione, regionale e
locale, in coerenza con le strategie nazionali e internazionali.

Nel 2010-2015 tutte le ASL hanno attuato il Piano Locale di
Prevenzione, attraverso la regia del Coordinatore di Piano e il lavoro
di squadra di molti Operatori, collaborando con Enti-Istituzioni attivi
sul territorio e raccordandosi all’interno del Coordinamento
Regionale della Prevenzione (CORP); tutte le ASL hanno prodotto la
relazione annuale sui risultati ottenuti.
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PRINCIPI
del Piano Regionale di Prevenzione (PRP):

- Centralità della salute;
- Equità sociale e uguali opportunità di salute per tutti;
- Coinvolgimento degli Enti Locali (“Salute in tutte le politiche”);
- Integrazione tra i Servizi del sistema socio-sanitario e
collaborazione con le istituzioni sociali e volontariato;
- Efficacia e appropriatezza, evidenza scientifica, dell’azione per
priorità di salute;
- Sostenibilità degli interventi;
- Responsabilizzazione e partecipazione di tutti gli operatori.
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OBIETTIVI prioritari
del Piano Regionale di Prevenzione (PRP):

- Ridurre il carico di malattia (riduzione della mortalità prematura da
malattie CNT, riduzione di incidenti e malattie professionali, promozione
dell’invecchiamento attivo);
- Investire sul benessere di bambini e giovani (stili di vita salubri,
benessere mentale, assunzione di rifiuto di dipendenze e comportamenti a
rischio);
- Rafforzare le pratiche preventive (interventi preventivi nei luoghi di vita
e di lavoro, prevenzione malattie infettive, vaccinazioni, sicurezza
alimentare);
- Promozione di un rapporto salubre tra salute e ambiente;
- Attenzione ai gruppi fragili e contrasto alle disuguaglianze.
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SOSTENIBILITA’
del Piano Regionale di Prevenzione (PRP):

- Il PRP è un Piano inclusivo che recepisce gli obiettivi
determinati dal livello centrale nazionale (PNP settoriali), gli
adempimenti normativi e gli obiettivi specifici piemontesi;

- La ricerca della sostenibilità richiede un completo
coinvolgimento del livello locale: l’esperienza degli anni scorsi
ha consolidato un forte rapporto verticale, garantito sia dalla
partecipazione di rappresentanze locali alle decisioni centrali sia
dal recepimento degli indirizzi di programmazione centrale nei
PLP.
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PROFILO di SALUTE della POPOLAZIONE PIEMONTESE
DEMOGRAFIA
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PROFILO di SALUTE della POPOLAZIONE PIEMONTESE
FECONDITA’ – DINAMICA di POPOLAZIONE
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PROFILO di SALUTE della POPOLAZIONE PIEMONTESE
CARATTERISTICHE SOCIALI
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PROFILO di SALUTE della POPOLAZIONE PIEMONTESE
INDICATORI STATO di SALUTE
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PROFILO di SALUTE della POPOLAZIONE PIEMONTESE
TASSI Standardizzati di MORTALITA’(x 10.000)  - UOMINI
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PROFILO di SALUTE della POPOLAZIONE PIEMONTESE
TASSI Standardizzati di MORTALITA’(x 10.000)  - DONNE
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PROFILO di SALUTE della POPOLAZIONE PIEMONTESE
STILI di VITA:   FUMO
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PROFILO di SALUTE della POPOLAZIONE PIEMONTESE
STILI di VITA:   ALCOL
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PROFILO di SALUTE della POPOLAZIONE PIEMONTESE
STILI di VITA:   PESO  - ATTIVITA’ FISICA
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PRP
Programma 1:  SCUOLE che PROMUOVONO SALUTE
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PRP
Programma 2:  COMUNITA’ e AMBIENTI DI VITA
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PRP
Programma 3:  COMUNITA’ e AMBIENTI DI LAVORO
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PRP
Programma 4:  PREVENZIONE nel SETTING SANITARIO
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PRP
Programma 5:  SCREENING di POPOLAZIONE
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PRP
Programma 6:  LAVORO e SALUTE

PRP
Programma 6:  LAVORO e SALUTE



35

PRP
Programma 6:  LAVORO e SALUTE

PRP
Programma 6:  LAVORO e SALUTE



36

PRP
Programma 7:  AMBIENTE e SALUTE
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PRP
Programma 8:  PREVENZIONE e CONTROLLO delle M.T. 
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- MALATTIE PREVENIBILI da VACCINO

- INFEZIONI correlate ad ASSISTENZA e

ANTIBIOTICORESISTENZE

- INFEZIONI SESSUALMENTE TRASMESSE e HIV

- TUBERCOLOSI

- MALATTIE da IMPORTAZIONE

- MALATTIE ZOONOSICHE
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PRP
Programma 9:   SANITA’ PUBBLICA VETERINARIA  e 

SICUREZZA ALIMENTARE
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- Programmazione PRISA (2011-2014), da cui PAISA

(integrazione tra componenti medica e veterinaria)

- Sorveglianza e gestione MTA; SINERGIE per controllo

malattie infettive e prevenzione malattie cronico

degenerative

- ANTIBIOTICORESISTENZA (Italia, tra i più elevati

consumi di antibiotici in campo umano e veterinario)

- Controllo FAUNA SELVATICA

- QUALITA’ NUTRIZIONALE e SICUREZZA ALIMENTARE
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- Coordinamento Regionale della Prevenzione (CORP): dal 2009
modello di coordinamento basato sul coinvolgimento dei responsabili
degli interventi a livello locale (Referenti Direzioni Integrate
Prevenzione e Coordinatori dei PLP) e dei Servizi di supporto (SSEpi,
DoRS, CPO, ARPA, IZS), al fine di integrare le attività del “sistema
prevenzione”;

- Strumenti specifici della governance:
- Informazioni epidemiologiche;
- Prove di efficacia (evidenze);
- Formazione e monitoraggio progetti;
- Documenti di indirizzo per programmazione annuale PLP;
- Valutazione e comunicazione dei risultati.
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Programma 10:   GOVERNANCE, ORGANIZZAZIONE e 

MONITORAGGIO del PIANO REGIONALE di PREVENZIONE
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